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Intervista

Intervista a Maria Luisa Deled

Dopo la formazione magistrale e I'insegnamento
in diversi ordini di scuola del Cantone,

compresa la formazione dei docenti, Maria
Luisa Delco ha approfondito gli studi
in lettere e fdosofia, con indirizzo pedagogico,

all'Università di Pavia. Direttrice dellVfficio
dell'educazione prescolastica dal 1977 al 2002,

e poi stata nominata Direttrice aggiunta

dellVfficio delle scuole comunali della Divisione

della scuola del DECS e ha ricoperto la

carica fino al 2008. Dopo il pensionamento,
si e avvicinata al mondo dell'anziano con

pubblicazioni e ruoli particolari. Ha collaborato

per diversi anni con "GenerazxonePiu" e dal

2074 e la présidente del Consiglio degli anziani
del Cantone Ticino.

A favore del benessere e della dignità
delle persone anziane

II Consiglio degli anziani del Cantone

Ticino intende promuovere
una politica a favore della popo-
lazione anziana ticinese e, in

generale, difendere i suoi interessi.
In questa intervista Maria Luisa
Delco racconta delle numerose
iniziative e del ruolo di questa
organizzazione che, in un momento
storico cosi carico di implicazioni
etiche e sociali anche e specialmen-
te per le persone anziane, intende
continuare ad esserci e offrire
sostegno.

II Consiglio degli anziani del Can-
tone Ticino è stato fondato nel
2004. Quali sono i suoi scopi e le
sue attività principali?

II Consiglio degli anziani del Cantone
Ticino accoglie i rappresentanti di dieci as-
sociazioni che operano sul territorio ed è

attivo da quasi 18 anni. L'articolo 2 dello

statuto précisa gli scopi, che sono essen-
zialmente la promozione di una politica
a favore delle persone anziane per assi-

curarne benessere e dignità; il sostegno
all'autonomia e al mantenimento di un
ruolo attivo nella società; il promovimen-
to di una politica sociale volta alla qualità
di vita per I'anziano fragile. II Consiglio degli

anziani svolge pure funzione consultiva
del Consiglio di Stato (come stabilito dalla

LAnz) ed esprime il proprio parère sugli
atti governativi e legislativi che interes-
sano la popolazione anziana del Cantone
(ad esempio recentemente si è espresso
sul complesso progetto di Pianificazione

integrata 2021-2030 elaborato dal Dipar-
timento della sanità e della socialità).

La pandemia di COVID-19 ha
colpito duramente la popolazione

anziana. Quali azioni ha in-
trapreso il Consiglio degli anziani
del Cantone Ticino per esprime-
re loro vicinanza e sostegno?

Durante la pandemia, soprattutto al

termine della fase più acuta, il Consiglio degli
anziani ha voluto dimostrare vicinanza ai

suoi delegati, ad enti che offrivano pasti

agli anziani in diffcoltà, ai centri diur-
ni dopo le riaperture, come pure fornire
mascherine ad una fondazione che a sua
volta le distribuiva. In particolare, abbia-
mo voluto sostenere le case anziani del

Cantone, più di una sessantina, con un
aiuto finanziario destinato all'implemen-
tazione di progetti atti a rendere meno
difficile la comunicazione con i familiari.
Ad esempio, grazie alia creazione di an-
goli con pareti divisorie e, per gli ambienti
esterni, decorazioni floreali che delimitas-
sero gli spazi, permettendo ai residenti di

incontrare i loro cari in tutta sicurezza in

uno scenario gradevole.
Nel corso dell'estate 2020 abbiamo
anche pensato a un omaggio per i delegati,
le associazioni e gli enti che si occupano
di persone anziane. Abbiamo cosi ideato
e dato alle stampe un calendario artisti-
co, che copriva il periodo compreso tra i

mesi di settembre 2020 e settembre 2021,

denominato "Un palco all'opera". L'alma-
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nacco desiderava aprire uno spiraglio di

cultura e di speranza e conteneva, mese

per mese, citazioni ad hoc di artisti e

composition lirici del passato, nonché la nostra
"carta dell'anziano". Si tratta di dieci tesi,

elaborate dal Consiglio degli anziani, che

vogliono sintetizzare "i bisogni dell'anziano,

una generazione in cammino". Le dieci

tesi sono raggruppate in quattro grossi
terni: la persona (sempre al centra e

considerata come cittadino a pieno titolo
anche in caso di fragilité); la sicurezza fi-
sica ed economica; la sicurezza nella rete
sociale; la vita e il fine vita.

Come è stata vissuta da parte
della popolazione anziana
I'introduzione delle misure
di prevenzione durante la prima
ondata della pandemia di
COVID-19?

Proprio per rispondere a questa domanda
è nato il progetto Dignité, che si è appena
concluso ed è stato presentato al pubblico
recentemente. Lo stimolo è stato dato dal

tipo di comunicazione che qualche rap-
presentante delle autorité ha rivolto agli
anziani, accomunandoli in un unico insie-

me definito come vulnerabile e a rischio. II

Consiglio degli anziani ha cosi voluto
approfondira la seguente domanda: queste
modalité di comunicazione, queste parole,
I'introduzione di limitazioni legate all'età e

altro hanno leso la dignité degli over 65?

Abbiamo quindi affidato un mandato al

Centra competenze anziani (CCA) della
SUPSI per svolgere una ricerca che ha

coinvolto più di 800 persone anziane
residenti in Ticino. Grazie ad un brave

questionario sono state trattate diverse

tematiche: il vissuto dell'introduzio-
ne di misure specifiche per gli over 65,

la limitazione della liberté personale, la

dipendenza e la perdita di autonomia,
il ricorso all'età anagrafica per définira
una popolazione a rischio.
I risultati della ricerca compongono il cor-
po centrale del fascicolo "Dignité, anziani

e COVID-19". Grazie anche alla sinergia
con la Fondazione Sasso Corbaro,
abbiamo impreziosito la pubblicazione con
i contribué di otto persone - due filosofi,
un medico, due medici geriatri, uno scrit-

tore, un giornalista e una rappresentante
del Consiglio Cantonale dei Giovani - che

hanno commentato i dati dal loro singo-
lare punto di vista 0 hanno riportato la

loro esperienza nel contesto pandemico.
Cito uno stralcio del dialogo tra due medici:

"Mi ero abituato all'idea che il concetto
di dignité fosse soprattutto 'filosofico', ma

mi rendo conto che déterminante per questo
termine sia proprio il problema della visibilité,

il conoscere realmente bessere umano",

scrive Roberto Malacrida. AI quale fa

eco Pierluigi Quadri: "Forse, per tornare
alia ricerca in questione e per concludere, mi

sembra essere stata una scelta metodologi-
camente corretta quella di evitare definizioni
teoriche di dignité, lasciando aperto il senso e

dando a ciascuno la possibilité di attribuirgli
il significato che meglio crede".

Già in passato il Consiglio degli
anziani del Cantone Ticino e
il DEASS della SUPSI avevano
avuto modo di collaborare, ad
esempio nella realizzazione
dell'lnventario degli studi sulla
popolazione anziana in Ticino.
Di che cosa si tratta?

Quella sul progetto Dignità è infatti la

seconda positiva collaborazione con
il CCA della SUPSI, che nel 2018 aveva
elaborato una mappatura delle ricerche
esistenti nel Cantone e legate al "piane-
ta anziani". Si tratta di un centinaio di

Schede che sintetizzano i vari studi con
indicazioni sugli autori e gli enti coinvol-
ti, un riassunto degli obiettivi e dei prin-
cipali risultati, una descrizione della me-
todologia di lavoro e una bibliografia.
Per la raccolta delle informazioni c'è stata

un'ottima collaborazione tra associa-
zioni, comuni, enti e gruppi di ricercatori.
II lavoro non è stato semplice perché lo

scopo era anche quello di fornire dei testi
alla portata di tutti, non accessibili solo

a degli esperti, proprio per far meglio
conoscere la complessità del "pianeta
anziani". La presentazione al pubblico è

stata un successo, testimoniato anche
dalla richiesta di mille copie dell'lnventario

che sono ormai esaurite.[1]

Sperando, grazie anche alia cam-
pagna di vaccinazione, di esserci
lasciati alle spalle i momenti
più difFicili della pandemia, quali
sono gli obiettivi futuri del
Consiglio degli anziani del Cantone
Ticino? Su quali terni pensa sia
essenziale chinarsi?

Prima della comparsa, diciamo cosi, della

pandemia, il Consiglio aveva programmai

quattro tavole rotonde in quattro
zone del Cantone per sensibilizzare,
anche in un'ottica intergenerazionale, il

nostra territorio verso alcuni temi di rifles-
sione: le paure dell'anziano, la solitudine,
la precarietà economica, la fragilité nelle

sue diverse forme.
Poi è arrivato il COVID-19, insieme al

lockdown, e questi sono diventati proble-
mi ancor più attuali. Le misure di prevenzione

e il distanziamento sociale, infatti,
hanno messo a rischio anche i ben
consolidai rapporti intergenerazionali.
Ora tocca anche al Consiglio ricostruire
un'identità forse persa, magari la dignità
di cui si è accennato in una precedente
domanda, attraverso incontri, scritti di

sostegno e con I'apporto di voci diverse.
Il fil rouge sarà il progetto Dignità, che

mette a fuoco, con la ricerca e i diversi

contribué, gli aspetti complessi che toc-
cano la quotidianità del vivere anziano.
"In un mondo che cambia, invecchiare è un

futuro da inventare", questo l'interessante

tema dibattuto recentemente a Berna in

occasione del congresso per i 20 anni del

Consiglio svizzero degli anziani.

[1] Una versione aggiornata dell'lnventario è

accessibile al seguente indirizzo: http://www.
supsi.ch/go/ispat
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